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TIMELINE: comincia dalla quinta per arrivare fino alla settima stagione, non c’è il first, ma un male inventato (quasi).

NOTE: avendo visto Angel una sola volta e fino alla seconda stagione non sono riuscita a caratterizzare molto bene i personaggi

SPOILERS: Settima stagione e Angel (prime due stagioni)
DISCLAIMER: Appartiene tutto a Joss Whedon, alla Mutant Enemy, alla Fox. 
Non scrivo a scopo di lucro e non intendo violare alcun copyright

Il resto della storia lo conosciamo: Willow diventa malvagia, Xander salva il mondo, Spike riottiene l’anima… Ed è qui che ho cambiato un po’ le cose…

Los Angeles. 2004.

Nell’ufficio la giornata trascorreva come sempre, nessuna novità, quando “Cordelia” urlò Wesley. “Presto, una visione!” Angel si precipitò dietro la ragazza e la sorresse prima che toccasse terra. Le immagini scorrevano veloci nella sua mente, ma ora aveva imparato a osservare ogni particolare e a dare dettagli precisi, ma quello che stava vedendo sicuramente non sarebbe piaciuto ad Angel… “Allora?” chiesero impazientemente i ragazzi. “Sunnydale…” disse Cordelia voltandosi preoccupata verso Angel. “Buffy?” fu il suo primo pensiero “Sta bene, per ora… Non capisco molto bene, il cattivo è un ragazzo stupendo! E’ possibile che debbano andare tutti in quel posto?” “Chi è Cordelia?” chiese insistendo Angel “Non lo so!” rispose stizzita la ragazza “E’ uno splendido ragazzo, capelli biondi, lunghi, dei bellissimi occhi azzurri… non ha la faccia come la tua, ma i canini direi che sono molto simili… quasi più appuntiti…”

Il viso di Angel si incupì di botto, il resto del gruppo lo aveva visto altre volte così e non preannunciava nulla di buono. “Sai chi è Angel?”

“Forse” rispose il vampiro “e se è lui sicuramente non sarà il solo vampiro a raggiungere Sunnydale”

Ormai era notte ed Angel stava preparandosi a partire “Vuoi che veniamo con te?” Angel si girò e appoggiata alla porta stava Cordelia, la sua espressione era preoccupata… “No, devo andare da solo” “Ne sei sicuro?” Insistette la ragazza. Angel non rispose “Angel! Ogni volta che si tratta di Buffy perdi la testa! Forse dovremmo venirci tutti” “Credimi Cordelia, questa volta dovete starne fuori”

“E quando ci siamo stati dentro! Ogni volta vuoi lasciarci fuori per proteggerci! Quando abbiamo accettato di lavorare con te sapevamo a cosa andavamo incontro! Insomma, io sono cresciuta a Sunnydale e sono sopravissuta, Wesley è un osservatore, Gunn sa parecchie cose sui vampiri e Fred… beh…. È Fred! Noi siamo una squadra!”

“Hai ragione Cordy, siamo una squadra, ma se incontrerete quel vampiro..”

“Lo sconfiggeremo” la voce di Wesley sopraggiunse “Se è così pericoloso lo sconfiggeremo!”

Cordy sorrise e guardò Angel sperando in una sua rassegnazione “D’accordo, venite con me, ma non dite che non vi avevo avvertito!”

Nel corridoio dell’albergo Gunn e Fred si sorrisero, felici di partecipare alla missione.

Cordelia era soddisfatta del suo operato e si precipitò a preparare le sue cose per tornare nella sua città… La cosa la preoccupava non poco, ma in fondo era stata lei a insistere, forse anche lei voleva tornare a Sunnydale…

La storia del trigger è accaduta, il first esiste, ma non è presente nella FF, la puntata che ci interessa ricordare comunque è “Lies my parents told me” Spike ha l’anima, ma si è ripreso… Nel senso che sta imparando a reagire.

Buffy: “Se ci riprovi lui ti ucciderà e io lo lascerò fare”

Dalla sua uscita dallo scantinato della scuola Spike aveva passato un po’ di tempo a casa di Xander per poi trasferirsi nella cantina di Buffy, inizialmente controllato da catene per via del trigger, ma una volta che Wood li aveva involontariamente aiutati ad eliminarlo non c’era più alcun pericolo, almeno secondo Buffy, persino senza chip la cacciatrice si fidava di Spike. Una sera una ragazza si presentò alla porta del 1630 di Robello Drive, Xander aprì la porta, era rimasto a custodire la casa e Dawn in assenza della padrona di casa “Ciao” Aveva lunghi capelli neri, boccoli che contornavano un viso dolce e sensuale allo tempo stesso. Gli occhi risaltavano particolarmente essendo blu e la bocca color rubino era leggermente schiusa mentre la ragazza sorrideva… Xander era rimasto davanti a lei senza proferire parola e lei non sapeva cosa dire “Ehm… Spike è qui?” chiese timidamente. Il nome del vampiro distolse Xander dall’incanto “Come?” Come poteva sapere di Spike? Doveva essere per forza un demone “Spike” insistette la ragazza, “ho sentito che abita qui ora” 

“Ovvio! Lo sapevo! Non era possibile che una ragazza così bella fosse umana” 

“Come prego?”

“Sei una vampira?” 

“No” la ragazza scoppiò in un sorriso.

“Sei ancora sulla soglia e Spike non ha amiche umane a meno che non siano sue potenziali vittime” La ragazza entrò in casa “Se è solo questo… Ti basta a dimostrarti che non sono una vampira?” Mentre gli passava accanto Xander osservò il resto del suo corpo: aveva un bel fisico, portava una gonna corta a scacchi, molto corta,  una maglietta nera attillata e una giacca su di essa, era molto attraente. “Spike non c’è?” insistette lei 

“Perché lo cerchi?” chiese ancora sospettoso Xander

“Sono una sua amica”

“Tu sai cos’è lui?”

“Sì…” disse con un tono velato di tristezza “Se non ti fidi di me perché non mi punti una croce sul cuore?”

“E se ti ci infilassi un paletto”

“Quello ucciderebbe chiunque…” rispose lei prontamente “Lo posso aspettare qui?”

Xander non si fidava affatto, poteva essere un qualunque demone. 
Finalmente arrivò Spike a interromperli, non appena entrato la sentì e si voltò verso di lei. “E’ una tua amica?” chiese Xander. Spike non rispose. Si diresse verso lo scantinato tentando di ignorarla. “Spike aspetta!” lo seguì lei. 

“Perfetto! Ora anche la telenovela del vampiro mi devo seguire” disse Xander sconsolato, lasciandosi cadere sulla poltrona.

 Spike e la ragazza erano nella stanza buia “Di nuovo qui?” chiese lui 

“Questa volta non sono sola…” Spike fece un cenno con la testa a significare che aveva capito cosa voleva dire e un sorriso nervoso apparse sul suo viso. “E’ stato lui a voler venire qui” continuò lei.

“Siete soli?” Kristin scosse la testa

“Sono venuta ad avvisarti di quello che potrebbe accadere…”

Passato del tempo Spike tornò in casa per cercare Buffy, ma ebbe una sorpresa, non c’erano più solo Buffy e Xander,  vi erano tutti gli scoobies e non solo… “Ma bene! Vi state riunendo tutti qui?!” chiese Spike divertito “Tutte le persone che meno sopporto stanno arrivando a Sunnydale!”

“Angel” sussurrò Kristin

“Cosa ci fai con lei?” chiese Angel in tono severo accorgendosi della ragazza.

“Sei ancora geloso?” lo provocò lei. Il resto del gruppo osservava la scena domandandosi cosa stesse accadendo.

Angel si stava avvicinando con fare minaccioso verso di lei, Kristin non si mosse di un centimetro e continuava ad osservarlo dritto negli occhi. “Ecco ci risiamo” commentò Spike con tono di rassegnazione. 

“Sei venuta con Lui?”

“Sì! Vampiro con l’animo buono…” 

“Ok, abbiamo capito che vi conoscete! Ora potete spiegarci qualcosa” li interruppe Buffy con una punta di gelosia per il rapporto della ragazza con i suoi due vampiri.

“Tu mi conosci cacciatrice, mi hai già vista…” disse Kristin, alludendo a qualcosa…

Buffy non ricordava di averla già incontrata… “Ehm, sì, nella mia cripta ricordi? Qualche anno fa…” disse Spike tentando di ricordarle il fatto. “Nella tua cripta?” esordì Angel “Cosa eri andata a fare nella sua cripta?” chiese geloso il vampiro.

“Tutto quello che tu non puoi fare con lei…” disse soddisfatto Spike.

Giles si tolse gli occhiali e cominciò a pulirseli un po’ imbarazzato “Potresti dirci il tuo nome” chiese l’osservatore con una piccola pausa tra le parole… 
”Mi chiamo Kristin” disse elegantemente la ragazza.

Il gruppo si sedette a parlare, Buffy offrì una tazza di the a Kristin che accettò volentieri. Spike ed Angel la guardarono disgustati per i suoi modi di fare, per il suo nascondere di essere un vampiro bevendo the come gli umani e comportandosi come loro. Kristin sorrise compiaciuta in mezzo ai due vampiri, erano tante le cose che lei poteva e loro no… 

“Allora? Come li conosci?” chiese Buffy, dopo essersi seduta sul bracciolo del divano, di fianco a Willow, Dawn e Anya. Kristin era seduta di fronte a loro su una sedia, tra Spike ed Angel, mentre Giles, in piedi, ascoltava nervosamente i loro racconti.

“E’ accaduto diverso tempo fa” sorrise Kristin appoggiando la tazza di the ancora calda sul basso tavolino davanti a lei. “Ero in Inghilterra in quel periodo… Ho incontrato Spike che voleva uccidermi” 

“No! Volevo essere il tuo sire!” disse Spike

“Drusilla non te l’avrebbe permesso” gli rispose lei. Il vampiro si zittì subito. Forse era l’unica persona che riusciva a togliergli le parole dalla bocca.

“Quindi conosci anche Drusilla?” chiese Willow incuriosita dalla storia.

“Ma come fate a non arrivarci? E’ una vampira!” disse spazientito Angel.

“Drusilla?” chiese Dawn.

“No! Lei è una vampira!” disse Angel, indicando Kristin. I ragazzi erano allibiti.

“E chi l’ha invitata in casa mia?” chiese Buffy  “Dawn?”  disse poi girandosi verso la sorellina.

“No, non l’ho mai vista prima!” si difese subito lei.

“Lei non ha bisogno di essere invitata” risolse il problema Spike, invidiandola per questo e per tante altre cose. 

“E non è tutto!” continuava Angel “Forza perché non fai vedere loro cos’altro sai fare? Tu adori metterti in mostra davanti a noi!” I due vampiri erano tremendamente invidiosi di tutti i suoi poteri, poteri che loro non avrebbero mai potuto avere. Kristin si alzò e si diresse verso Buffy, la cacciatrice si scostò leggermente, ma Kristin continuava ad avanzare, prese in mano il ciondolo che Buffy portava al collo, la vecchia croce che le aveva regalato Angel. Buffy guardò prima Angel, poi Spike, entrambi stupiti che l’indossasse ancora. Kristin teneva il ciondolo con la mano senza provare alcun dolore “Molto bello, è stato il suo primo regalo?” chiese la ragazza sorridendo. Buffy glielo tolse velocemente dalle mani e si alzò allentandosi da lei. Kristin tornò a sedersi tra i suoi “vecchi amici” e sorseggiò il the dalla tazza appoggiata sul tavolino. “Credo che dovresti ascoltare tutta la storia” disse con calma la vampira, riponendo la tazza. “Ma non ora, ci sono cose più importanti, siete in pericolo”

“Sei un altro vampiro con l’anima?” chiese Xander

“Sì, ma non sono come Angel, l’anima l’ho sempre avuta” Spike era quasi sollevato che non avesse fato il suo nome, forse non sapeva che ora anche lui era come Angel, anche lui aveva un’anima.

“Di quale pericolo parli?” chiese Giles tentando di mantenere la sua solita tranquillità inglese.

“Due vampiri… vogliono distruggere la razza umana” La sua voce era terribilmente seria. 

“E’ per questo che è qui? Vuole cominciare dalla cacciatrice?” chiese infuriato Angel.

“Non è lui! E’ una vampira che l’ha soggiogato, Lestat non eliminerebbe mai la razza umana, li ama troppo, come Spike!”

Lestat… finalmente aveva pronunciato il suo nome, avevano tentato di occultarlo, l’aveva evitato ogni volta che parlava con Spike e lui aveva fatto lo stesso. Kristin sentì il suo nome echeggiare nella stanza, lo sentiva ripetere nella sua mente.

“Una vampira?” chiese Angel, incuriosito da chi mai potesse ordinare qualcosa a quel vampiro. 

“E’ molto potente” continuò Kristin

“Perché non gli racconti tutto” aggiunse Spike “A me l’hai detto…” 

“Non ho altro da dirvi” disse lei alzandosi e dirigendosi verso la porta. Spike la seguì lasciando cadere la sedia e l’afferrò per un braccio “Hai molto altro da dire” le intimò. “Lasciami!” disse lei, come se lui le stesse facendo male. “Non recitare con me, sei capacissima di liberarti da sola dalla mia debole presa” Kristin si fermò dal suo dimenarsi e lo guardò fisso negli occhi, poi se lo scrollò di dosso con facilità e Spike sorrise, felice di avere ottenuto quello che voleva: dimostrare la sua forza, la sua diversità e la minaccia che presentava. “Cos’altro devi dirci?” chiese Buffy. Kristin sospirò esausta di quella discussione. “Questa vampira… è la prima vampira che sia mai stata creata”

